
IL TEMPO DELLE STORIE

Racconto ideato e illustrato dalla maestra e dai suoi allievi

ASSALTO
AL PIANETA
TERRA…
EMERGENZA!



Come riuscire a capire la situazione legata alla Pandemia, 
come vivere la mancanza delle relazioni e della scuola 
trasformata, come continuare a sentirsi parte di un 
progetto importante, come diventare protagonisti, come 
costruire Speranza.
Durante le video lezioni che hanno sostituito la scuola in 
presenza dal 28 febbraio al 10 giugno 2020, i bambini della 
classe 3 A, guidati dalla loro maestra Donatella Tuberga, 
hanno lavorato a distanza per realizzare le illustrazioni e le 
didascalie del racconto.
Da questo progetto ne è scaturito un altro…concreto, di 
azione, di gesto significativo: “PIANTA IL FUTURO! “
Ogni bambino ha seminato una pianta, l’ha curata, l’ha 
vista crescere…e ha coltivato la speranza che 
EVERYTHING WILL BE OK!

ASCOLTARE
RACCONTARE
IMMAGINARE

CRESCERE



Il Pianeta Virus, un pericolo per la Terra

Gli invisibili coronavirus

Nell’Universo Infinito in un 
posto lontano e buio, esisteva 
il Pianeta Virus, abitato da 
tanti piccoli mostriciattoli 

pericolosi e dispettosi. Qualcuno, non 
si sa bene chi, aveva deciso che il 
Pianeta Virus fosse situato in un luogo 
lontano e distante da tutti,proprio 
perché, la sua caratteristica era quella 
di CONTAGIARE.Ed è per questo 
motivo, la distanza, che nessuno 
sapeva dell’esistenza di questo 
pericoloso pianeta

Nicolò

Crystel

Gli abitanti di Virus ,iCORONAVIRUS 
sapevano trasformarsi in esseri 
piccolissimi, invisibili, leggeri;si 
muovevano nell’aria e bastava 
un soffio di vento o uno starnuto 
per spostarli di qua e di là, si 
appiccicavano agli oggetti, ai vestiti, 
alle mani e da lì con un semplice 
contatto, una grattatina o un dito in 
bocca o peggio nel naso ... entravano 
nel corpo dell’ospite,a rovinargli il 
respiro.



	 Fu così che un brutto,bruttissimo 
giorno i CORONAVIRUS, annoiati 
nel loro pianeta di cattivi, decisero 
che dovevano partire da Virus 
e andare a cercare un pianeta 
da contagiare. Salirono sulle loro 
navicelle spaziali,le COVID-19, 
accesero i motori a propulsione 
e... Vroom!!Decollarono verso una 
destinazione ignota...ignota a tutti,ma 
loro sapevano cosa cercavano...	
Cercavano un pianeta con tanti, ma 
proprio tantiabitanti,organizzati a 
vivere a stretto contatto tra loroin 
grandi città,e poi se gli abitanti 
fossero stati anche un po’ indaffarati 
e stressati dalla loro vita frenetica,era 
ancora meglio;magari non si 
sarebbero accorti subito di loro e così 
i CORONAVIRUS avrebbero potuto 
contagiarli per bene!

	 Mentre viaggiavano nell’Universo 
Infinito si avvicinarono alla Galassia 
Via Lattea e decisero di entrarvi.Ecco 
che il computer di bordo segnalòai 
mostriciattoli che stavano passando 
con le loro navicelle vicinoal Sistema 
Solare. Lì c’era il Sole, una stella molto 
calda, inavvicinabile.ICORONAVIRUSsi 
sarebbero bruciati, se fossero atterrati 
sul Sole, maattorno ad esso,ruotavano 
otto pianeti interessanti.

Partenza nello spazio per causare guai Mattia

Mostricciattoli nel Sistema Solare Arianna



Stressati dalla loro vita frenetica,era ancora 
meglio;magari non si sarebbero accorti subito di 
loro e così i CORONAVIRUS avrebbero potuto 
contagiarli per bene!4Mentre viaggiavano 
nell’Universo Infinito si avvicinarono alla 
Galassia Via Lattea e decisero di entrarvi.
	 Ecco che il computer di bordo segnalòai 
mostriciattoli che stavano passando con le 
loro navicelle vicinoal Sistema Solare. Lì c’era 
il Sole, una stella molto calda, inavvicinabile.
ICORONAVIRUSsi sarebbero bruciati, se fossero 
atterrati sul Sole, maattorno ad esso,ruotavano 
otto pianeti interessanti. In particolare uno di 
questi,era perfetto per i loro piani malefici...
era il Pianeta Terra. Questo pianeta era anche 
chiamato Mondo ed era abitato da 7 miliardi 
di uomini!Tantissimi,proprio come piaceva 
aimostriciattoli, poi sulla Terra c’erano città 
molto grandi e molto popolose come Shangai 
e Pechino in Cina o Tokyo in Giappone e 
tante altre metropoli; ineffetti, poi, la vita dei 
terrestriera indaffarata, caotica e distratta.

Ultimamente gli uomini erano 
così distratti che non si 
accorgevanoneanchedei danni 
ecologici,che provocavano al loro 
stesso pianeta, la loro “casa”,a causa 
dei loro comportamenti irrispettosi 
verso la Natura,che sfruttavano e 
distruggevano.

I piani malefici 
dei mostriciattoli
coronavirus
nel nostro Mondo

Aurora

Uomoni distratti! Il Pianeta Terra merita rispetto Edoardo



Invece gli uomini erano molto 
attenti all’economia dei soldi, dei 
guadagni, del potere....Erano così 
tanto attenti...chesicuramentenon si 
sarebbero accorti dei CORONAVIRUS, 
se non quando loro, i mostri 
dispettosi,avessero già contagiato 
molti umani

Insomma le COVID-19 sarebbero 
atterrate proprio in Cina e da lì 
avrebbe avuto inizioil malefico piano di 
contagio: la PANDEMIA (= epidemia, 
malattia che si estende rapidamente 
tra i continenti)

Uomini troppo egoisti Luca

Le COVID 19 atterrano... è PANDEMIA!!! Marco



E successe proprio cosa i 
CORONAVIRUS avevano in mente... 
riuscirono a contagiare molti esseri 
umani, lo stato della Cina, si isolò 
dal Mondo, ma non servì, quei 
mostriciattoli minuscoli avevano mille 
idee per sfuggire ad ogni vaccino che 
tentasse di distruggerli;come pazzi 
di gioia per i loro macabri successi 
iniziarono a saltare, a rotolare, ad 
infilarsi in ogni luogo e ad essere 
ovunque...viaggiavano nelle goccioline 
del respiro...

Arrivarono in Italia e anche lì 
successe il finimondo... Dato che i 
CORONAVIRUS amavano appiccicarsi 
alle mani della gente, le persone 
decisero che non si sarebbero più 
salutate e tanto meno accarezzatee 
neanche abbracciate... terribile 
questo per gli umani, abituati a vivere 
in comunità e ad esternare i loro 
sentimenti con gesti affettuosi.

In Italia: il CORONAVIRUS ci divide!La Cina grida aiuto! ChiaraVanessa



Il “distanziamento sociale”, questa fu 
la nuova regola di vita: le personesi 
sarebbero chiuse in casa, stando 
distanti tra loro, vietato uscire, 
vietato andare a scuola, vietato 
lavorare,vietato giocare,vietato tutto...
in attesa che i CORONAVIRUS 
smettessero di saltellare da una 
persona all’altra, cadessero a terra e lì 
rimanessero soli, privi di contagio.

Intanto il Mondo si riempì di 
supereroi:i medici, gli infermieri e tutti 
gli operatori sanitari che continuavano 
in modo coraggioso ad occuparsi dei 
malati e dei contagiati.

Gli eroi sono altruisti

La nuva regola di vita

Martina

Sophia



C’erano poi gli scienziati che nei 
laboratori facevano esperimenti per 
trovare cure e vaccini anti-coronavirus.

In tutte le persone cresceva il senso 
di responsabilità: ognuno sapeva che 
doveva fare la sua parte eche,con il 
rispetto delle regole stabilite:

si sarebbe fermato il contagio.

Come regolarsi contro i coronavirusAlla ricerca del vaccino anticoronovirus RiccardoMirko

-RESTARE A CASA
-AVERE UNA DISTANZA DI SICUREZZA GLI UNI DAGLI ALTRI
-EVITARE I CONTATTI FISICI NEI SALUTI
-NON FREQUENTARE AREE AFFOLLATE
-LAVARSI SPESSO LE MANI



I bambini? Dove sono i bambini 
in questa storia?Ci sono, ci 
sono eccome! Sono con le loro 
famiglie(meno male!!), ma sono senza 
il contatto degli amici, senza i giochi e 
gli scherzi insieme e soprattutto sono 
senza la SCUOLA!!

I bambini non possono stare senza 
la scuola! Éproprio grazie alla scuola 
che imparano, capiscono, conoscono, 
costruiscono e creano il loro futuro.

Noi bambini... fortunati e sfortunati... Senza scuola...EMERGENZA!Safira Emma

EMERGENZA! 
EMERGENZA!!



Ed ecco che allora gli adulti insieme,si 
inventano una nuova scuola per i 
bambini: la scuola online. Ogni mattina 
le maestre e i bimbi accendono il loro 
computer e ricostruiscono il gruppo 
classe e lavorano come fossero fianco 
a fianco.

La loro forza non sta più nelle MANI 
che si salutano, si conoscono, si 
relazionano,ma nei loro OCCHI che si 
guardano, si sorridono, si immaginano 
vicini e si comunicano:

La nuova scuola online

Gli occhi diono: Everything will be OK!

Greta

Kevin

TUTTO ANDRÀ BENE! 
EVERYTHING 
WILL BE OK!



I bambini, con il loro impegno, con 
i loro sguardi carichi di energia 
positiva, con i loro sorrisi luminosi, 
riusciranno ad infondere la speranza 
al genere umano che la Pandemia 
sarà superata, che il coronavirus 
sarà sconfitto, che la Terra sarà di 
nuovoamata e rispettata e che la vita 
tornerà ad essere più giusta per tutti!

E allora...

Disegnate un arcobaleno...

sarà il simbolo del cambiamento!

I bambini della SPERANZA Melissa





Prendete un seme, mettetelo nella 

terra, accuditelo, amatelo e diventerà 

una pianta... sarà il seme del FUTURO!

PROGETTO NEL PROGETTO“Pianta il futuro!”





Nicolò
Crystel
Mattia
Arianna
Aurora
Edoardo
Luca
Marco
Vanessa
Chiara
Sophia
Martina
Mirko
Riccardo
Safira
Emma
Greta
Kevin
Melissa

Alunni
classe 3°A



Classe 3°A 
Scuola Primaria di GIVOLETTO 

IC Druento


